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Taglio bassoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

di LUANA DE FRANCISCO

Ilpersonalesanitarioinser-
vizio al “Santa Maria della Mi-
sericordia”scarseggia:suque-
sto, i sindacati concordano e
danno battaglia da tempo. Ma
laCislfaqualcosadipiù:sugge-
riscealladirezionedell’Azien-
da ospedaliero-universitaria
dirisolverel’emergenza,ricor-
rendo al taglio dei posti letto.
Un’idea che non soltanto in-
contra lasecca bocciaturadel-
laCgil,macherischiaanchedi
incrinare il fronte sindacale.

All’origine dello scontro, la
proposta lanciata alcuni gior-
ni fa, attraverso le pagine del
Messaggero Veneto, da Nicola
Cannarsa, segretario territo-

riale della Cisl-Fp. «La situa-
zione resta critica in molti re-
parti – aveva affermato –, con
un organico che vede scende-
re il numero degli addetti aldi
sottodeicontingentiminimial-
la prima gravidanza o assenza
per malattia. A questo punto,
chi amministra l’ospedale do-
vrebbeavereilcoraggiodirico-
noscere l’impossibilità di ga-
rantireatuttilastessaassisten-
za e di decidere di ridurre il
numerodeiposti letto».Di tut-
t’altroavvisoRinoFeleppa,re-
sponsabile territoriale del
comparto sanità per la Cgil-
Fp.«Lacarenzadipersonaleè
grave e va risolta con risposte
serie e reali – ha replicato –,
maproporre di ridurre iservi-

zi essenziali alla comunità si-
gnifica innescare una guerra
frapoveri.QuelladiCannarsa,
quindi – aggiunge –, non può
che essere interpretata come
una provocazione che deve fa-
reriflettereladirezioneazien-
dale e l’assessore competen-
te».

Provocatoria o no, tra le or-
ganizzazioni sindacali la pro-
postadellaCislhaavutol’effet-
todiundetonatore.«Unsinda-
cato confederale – continua
Feleppa – non può pensare di
risolvereiproblemi,graviepe-
ricolosi, dei lavoratori del-
l’ospedale creandone di altri
per i cittadini di Udine e pro-
vincia, a loro volta lavoratori.
Quello di cui abbiamo bisogno

nonèilrifiutodellecureaima-
lati,mal’aumentodellepiante
organiche. E, con esse, pure
deiposti lettoedeiservizi,che
al “Santa Maria della Miseri-
cordia”scarseggiano».L’anali-
sisullo“statodisalute”delno-
socomio udinese è impietosa.
«L’Azienda ospedaliero-uni-
versitaria di Udine – sostiene
Feleppa – è un luogo in cui si
lavoramale,tantochechiciar-
riva ben presto si attiva per ot-
tenereil trasferimentoinaltre
sedi. Risultato: un’emoraggia
di operatori che non accenna
ad arrestarsi. A ogni modo –
conclude –, proporre come so-
luzionelariduzionedeiservizi
ai cittadini, specie quelli es-
senziali come l’emergenza-ur-

genza, non può essere altro
che una provocazione».

Tra i “disagi” di chi lavora
in corsia, Feleppa ha ricorda-
to in particolare «la mancata
sostituzionedelleassenzelun-
ghe,comenelcasodellemater-
nità» e «il ricorso alle “presta-
zioni aggiuntive”, cioè a una
sortadi lavoro a cottimo, in oc-
casionedelleferieestive».Pro-
blematiche comuni anche ad
altrestruttureospedaliere,co-
meilpresidio diCividale,«do-
ve la carenza di organico e la
pessima organizzazione – ha
conclusoFeleppa–hannopor-
tato all’adozione dei turni in
quarta. Una delle prime cose
daabolire,nelnomedeidiritti
dei lavoratori».

Ospedale, la Cgil alla Cisl: assurdo ridurre i letti
Criticata la proposta di tagliare posti per risolvere il problema della carenza di organico


